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Chi determina l'aumento dei prezzi 
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Ifn documento che dimostra come i capitalisti 
manovrano il mercato a danno dei consumatori 

Il trust dell'olio di semi 
Le più grandi aziende del settore hanno imposto, oltre ai prezzi esosi, anche il 
quantitativo del prodotto destinato al consumo-Il monopolio decide tutto-Tan­
te marche ma solo per la pubblicità - Perchè 450 lire al chilo? - E il governo tace 
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Chi t i aumentar» I pretti? In questa pa 
ginn presentiamo due situazioni, l'olio e la 
carne, e non è difficile vedere come il costo 
del livore, l'aumento dei salari, cui si ap­
petta il padronato, non c'entra proprio 
niente I semi de cui si spreme l'olio ven 
Bone importati ad un prezzo Irrisorio, la 
•premitura e un'operazione semiautoma 
tintati; Il costo del lavoro non arriva al 
30 per cento del prezzo. La carne è pagala 
et paesi esportatori sulle 350 o 380 lire 
•t chilo 

L'aumento del proni deriva direttamente 

dalla esigenza di rendere massimo il prò 
fitto anche quando diminuisce la produzione 
e l'efficienza della distribuzione 

Che questo profitto si ripartisca frn im 
portatori, Industriali, ras della distribuitone 
grossista e 1 parassiti siano numerosi, que 
sto non cambia la sostanza del problema, 
che è sempre quello degli alti profitti Un 
n trust », o « cartello » di Imprese serve a 
questo scopo: imporre al consumatore li 
prezzo che ronde massimo 11 profitto in 
ogni circostanza II e trust » è dunque un 
rapporto di dominio, una violenza sul con 

stimatore e non è cerio il bottegaia che può 
difenderci da questo assalto La prima di 
fesa il lavoratore la realizza con l'adegua 
mento del potere d'acquisto del salari poi 
che 1 salari sono « la somma del prezzi 
pagati dal lavoratore per la sua esistenza » 
Ma se II lavoratore vuole liberarsi dad'as 
salto del profitto deve contrattaccare sul 
piano politico, con la lotta per le riforme, 
per un nuovo Indirizzo politico nazionale. 

NEL GRAFICO Gii aumenti del prezzi rial 
1969 ad oggi 

I COMITATI PREZZI 
Un alibi per 

gli speculatori 
Opn i azioni ome quella del t ius t dell olio eia semi nume 

tose in tulli i settoi i (esiste un cartello dei detersivi 
uno dei toni imi e hi mie i uno del fornitori di cemento 
a t c i dovrebbero cadere sotto il contiotlo dei Comitati 
prezzi Ne esjjblono tre ora di questi comitat ai In eli 
provinciale leg anale e na7ionale 11 Cornea o Interni 
ms tena le piezzi (CIP) alle d ipenden te del mmis ie io 
dell Indust r ia è presieduto dallo btesso miniano Gav i 
Esso e incaricato di compiere analisi dei tost i e di 
fissare 1 pie^zi massimi per una serie di piodott i da 
Tieclicinali a prodotti petroliferi al cemento La sua 
definizione e st ita data dal presidente dell Associazione 
ndus tna l i lai maceuti t i il CIP per 1 padroni -.e non ci 
losse andrebbe inventato poiché < legolanzza » il me 
cato In al tre paiole legali / /* le ruberie 

Ciò accade pe ich t del CIP non tanno pai te con 
potane inquisitoi io e di decisione i rappiesentant i dei 
lavoratori i«sindacati! e dei consumator i e eoa pei ali ve J 
Una pioposta di legge del PCI piopone di r i a r m a r l o e 
di assegnargli compiti d indagine sui prodotti agricolo 
al imentari e altri 

Un Comitato p r e v i esiste in ogni prò1, incia e lo 
presiede il Piefetto anziché il rappiesentante democia 
Ileo della popolazione cioè il Presidente della Piovincia 
Sono 1 prefetti che hanno concesso molli degli aumenti 
che si sono susseguiti nell ultimo anno La compoMzione 
ed il funzionamento sono antidemocratici si decide sui 
prezzi (di pochi prodotti) senza indagare sulla realta 
dei costi t rasferendo sul consumatore ogni sorta di furti 

E necessario quindi smaschera le queste coperture 
fornite alla speculazione e sviluppare 1 iniziativa politica 
per un effettivo controllo pubblico A questo dovrebbe; o 
servire dei Comitati prezzi nei quali cooperative e sin 
dacati abbiano u n a rappresentanza e poteri effettivi 

Gli incredibili progetti dei grossi commercianti mentre sempre più grave è la crisi dei nostri allevamenti 

UN QUARTO DELLA BISTECCA LO MANGIA IL MEC 
La «fiorentina» 
sudamer icana 

Fra cinque anni il prezzo intanto sarà salito a 5 
mila lire al chilo - Si vuole creare in Colombia 
un srande centro di allevamento, macellazione 
e confezione di carni da importare in Italia - Da 
parte del governo ci si ostina a non abbandonare 
una politica che ha dimostrato il pieno fallimento 
Il ministro dell'Agricoltura parla alla Fiera di Ve­
rona senza aver neppure ascoltato un intervento 

del pur interessante dibattito 

MILANO 16 
Il futuro della nostra bl 

«lecca e t u t t a l t i o che t r an 
QinlJo Chi &e rie intende p ie 
\ di clic lui in<!U ami i 
r i di fhliu k it penine ni 
Na tu iahnen lo coMeta di p u 
non meno di "> mila l u e il 
Chilo 

h bulla base di questa prò 
visione che un guippo di gros 
•1 commerciant i ha la t to nei 
niest scorsi un viaggio in al 
«uni paesi d t l S u d a m e n c a e 
dell Africa H a n n o vibitato al 
levamenti s tudia to nuovi in 
croci fatto i conti e alla fi 
ne è uscito l inci edibile prò 
ge t to di c r ea re m Colombia 
u n grande centro di alleva 
m^nto macellazione e confe 
Kione di carni La stessa cosa 
po t rebbe essere Impianta ta 
nel Kenia o In Etiopia 

Cosi 1 grossi commei d a n t i 
Importa tor i che mi la nos t ra 
bis tecca fanno littori d o r o , 
t en tano di d a t e una loro ri 
spos ta ad una fs igeiua che 
g a si pone e che si p o i r à 
ancora di p iù in futuro quel 
Ja appunto del ì i lo rn imento di 
carne a l io s t e io 

Perduti 600 mila 
capi di bestiame 
1 nosl ri itllevn m n M 

ga sano in t1 si orimi da 
anni dal (>8 a 7li sonn 
spopolati di a ) tu Min mila < t 
p A mala punì i n s om a 
darci un 40. pei cento del l i b 
bisogno di t i u n t binimi va 
lu ta to i i t tomo ai l i milioni di 
quintal i ali anno tj4 dilli p io 
c i p i t r i II resto riabbiamo 
p t o c u r t i u e l o s o p i a t t m t o in 
Paninini na Ai geni m« .TURO 
A f f l a , Austria Polonia, Un 

g h t n a Bulgar i ! Uiuguav e 
RDT tutti paesi ex t i a MEC 
e ho la comuni tà in genere e 
lnuipace di soddisfare la no 
si i^ [«une di ca ne E mal 
(•lido i nos tn consunti Inter 
ni non siano an to ia a l l a l t t z 
za di quelli francesi belgi 
olandesi e tedeschi ogni anno 
ci 'ocra sfornare per tale 
operazione somme enormi 
nel 1SI70 21fi miliardi di l ire 
in best iame vivo da macella 
re i oltre due milioni di ca 
pi entra t i in Italia) e 200 mi 
liardi in t a in i bovine già m a 
celiate Si t ra t ta di una mon 
tanna di va Itila che finisce 
ali estero e che ol ti e tu t to s ta 
m u n e n d o in pei itolo la nostra 
bilancia a g n e o o al imentare , 
11 cui dei e t ailn fine di que 
sto anno sani molto vicino ai 
mille miliardi di Hi e 

Ma il d r a m m a vero e prò 
pilo non sta nemmeno In que 
ste cltre che pur contengono 
spinte innat i n e tu t ta l t ro che 
t n scura bili Sta innan"! tutto 
nella constatata impossibilita 
di pievederc a n c o u per molto 
t empo redolali J ifornimenti di 
cnrnf presso 1 piesi che sino 
ad o2Ki bene n male ci non 
no permesso di a u r e u n i bi 
sicf c i nel p atti s u pu ie a 
tre m i h Ine il < ilio 

St mbi i tu redilule pppu 
re * cosi dopo u e i e dova 
si ito p i ( ei IIH jol lidi i no 
stri ni t i un nll nin stimmi 
nw tt* nei) In ri-, ind ie quelli 
cìef.1 alti O mejj o incoia 
ì rthh am » *-treninti al pun 
lo ehi la nosti i b stecca sta 
t o n t n d u il f i o s s i n s i h i o di 
s p u m e o nella nilnhoie delle 
Ipotesi di ai m i n e a piez?i 
proibitivi 

In questo cifre in questi pe 
ruol i nei piopos ti de! eros 
ti impoi la ton e t tulio pei m 
tero il fal l imento di una poli 

abbandona le la notizia in 
v e n t a at>suida di un ulteiio 
re s t a n z i a m e n e da par te del 
governo di en t ro smisti a di 
un m i l n t d o di ine d i npai 
t u e fra tutu col no chi m 
Ital ia a b b u o r o It vati he ne 
e la dimostra^ ione Clamoro 
sa e scanda osa 

Gli affari d'oro 
degli importatori 
La nosl ia bistecca t — co 

me abbiamo p a detto — un 
a l ta re d o i o pi i tut ta una se 
rie di persunai'^i t h e operano 
ali inipoita7 ine Un attui e 
tanto pti ( .apici dell m dine 
di parecchi n illaidì di 1 le 
Inaugura le ima nuota pò iti 
ca 700tecnita ai r m e r s o pri 
ma d tul io il potcn/mmenlo e 
lo sviluppi) del nostri alleva 
menti sign febei ebbe andai e 
veiso u n i pi ispet! va nella 
quale questi signoil \ e d i e b 
beio i idursi uni piol tti E 
poiché loiu \ l u t i n o unici pò 
tenti non s I i nulla O al 
nussime si n u l l i in v n m la 
farsa di un i < onli r t n / n mi 
/iemale sul! i /onli e ni i e o 
me e A\ \ enu i i n i » oi n st or 
si a Veioil i ci i h q in t si e 
use ili ime oi i un i voli i s r n / i 
iver de I m a p n hi i os il 
n'inei mi ri n i n i i nisli i li i 
\o lulu in hi n li ni n nw pi i 
no di s\ hip i 

1 m te p u ò f indie b Ile * 
competut i n i ni ssnn i %o 
lonta di n u i it li situ i/ o 
rie cioè pori ne i misti nlk 
inment id P-> <\r i lmcno m 
paci di fai f i nn e al "Il per 
renio del libi is ignn na / mia 
le d i a n u i i m i ind I 

innte il) p ì ii n 'o ili e poi 
tazione 

Anche a Veiona le idee buo 
ne non sono mancate da par 
te ad esempio dei dirigenti 
delle organizzazioni contadine 
del centro delle forme asso 

elative e dell unione produt tor i 
zootecnici Anche le tre Rran 
di confedera-zioni sindacai 
CGIL CISL UIL a w e r t e n 
do 1 importanza e la gravità 
del problema hanno presenta 
to un documento Ma tutti so 
no stati snobbati assieme ai 
rappiesentant i delle Regioni 
da un min i s t io dell Asncoltu 
ra che e ar r ivato al punto di 
pronunciare il disc orso di 
chiusura deìla conferenza da 
lui stesso promossa senza 
aver ascoltato un solo intei 
vento del pur ricco anche se 
inutile dibatt i to 

F allora si rompionde per 
ohe i grossi importator i pos 
sono t ianqui l lamente fare prò 
getti in Sudamenca o in Afri 
ea Sono sicuri che tanto qui 
In Italia nessuno mod ficherà 
la situazione Tirano fuori 
persino il coraggio di presen 
tarsi come i salvatori della 
p a t n i o meglio rome l « be 
nement della b i s tecca» 

I loro affi l i sono rosi van 
t[iffgio=;l che q ins i lutti hanno 
messo ir piedi aziende d prò 
pniz oni notevoli Da semplici 
Impnitaloi s son > t i rorma 
ti in allfvatoi m a c e l i t o n e 
anche elisir buloi In q m l e h e 
' 1S un sf potino IP' s in pu 1 
di venti ? i al cì< ri i» u In 
una pinol i lontiullalln 'u t ln 
ti il pi nu ptr ili i f ne Fiodn 
no il f sro rodono delle so\ 
\f nzinni dello Stato ei itnnn 
11 prelievo MEC gioeindo fr i 
le pleqtie df regolamenti co 
m u n l l i i ' e ci spiattel ano la 

bistecca fi l mila lire II chilo 
Ohe è una esagerazione L P 
mmifi Ti ve lo hanno -indie di 
n i r sMi 'n d i l oggi i rtonnn' 
si potrebbe t r a n q u i l h m e n t e 

ì du ine il prezzo di oltre 50U 
l u e 

E possibile una al ternativa 
ad mi simile andazzo? Si pò 
t rebbe — tanto per comincia 
re — concedere licenze di im 
portazione anche al m o u m e n 
to cooperativo creare fra 
que&ti personaggi che la fan 
no da padroni un olima di 
concoi lenza che a t tua lmente 
non esiste Meglio ancora sa 
rebbe giusto investire del p rò 
blema i AIMA 1 azienda di 
Stato i cui compiti vanno no 
bihtatt e non ridotti soltanto 
al finanziamento dei grandi e 
t u t i a l t i o che edificanti mas 
sacn d frutta 

L \IMA poti ebbe e dovieb 
be piesiedere alla program 
ma / ion t delle nostre importa 
ziomi da affidare poi alle eoo 
perai!ve ai comuni alle re 
gioni e ai loro s t rument i 

La scomparsa della at tuale 
rete di speculatori M riper 
cuotei ebbe \ antaggiosament e 
anche sul prezzo della carne 
ma sopra t tu t to segnerebbe la 
sconfitta di un notevole grup 
pò di aggue in t i nemici della 
nostr t /ootet ma e del suo 
sv 11 uppo 

1000 lire di tasse 
so un chilo di carne 

M i nll i bistri ca ci 
inthf alti i pes non mi n j 
levanti e assuidi l e t a i s e sia 
quelle comuni t ane che stala 
Il die tomunal i in tu t to fan 
no ni Ile lire ogn chilo di car 
ne importata Una esagt^iazio 
ne piobabi lmente un i ecord 
Bis t i pensine che il MEC si 
porla via 725 lire 1 che equi 
vale ad un quarto d ( lett i 

I m F quelle " ' T 1 io dnvieh 
I bero poi n t o i nai e in I t a la pe r 

potenziale le nost ie s t ru t tu ie 
zootecniche i n o s t n alleva 
menti ma che Natali e soci 
usano per p iemiare invece chi 
li smantel la Anche quelli di 
Bruxelles dicono che siamo 
matt i Ed hanno ragione C e 
poi il peso derivante dalla est 
stenza di ben 18 mila ma 
celli che hanno un costo non 
indifferente In Sv ezia ad 
esemplo ce ne sono poche de 
cine soltanto Perche non prò 
spet tarne la riduzione anche 
in Italia Necessaria diventa 
anche qui la presenza di una 
grande s t ru t tu ra cooperativa 
o comunque pubblica a livel 
lo regionale o comprensonale 

Mi esistono dep.h os tacoi 
rappresentat i r e t t amen te non 
dalla esis'enzT della miriade 
di piccoli e sconquassati ma 
celli comunali bensì da quel 
la dei macelli privati che so 
no spesso moderni e collega 
ti dne t t amen te ai famosi he 
nemenU dell i b i s tecca) l i 
fine la polvei izzizione dei 
punti di vendi t i ne abblan o 
ol t te 8( mila e naturalmente 
anche loro hanno un peso eco 
noniico negativo 

f t t o allena che la nomila 
bist tct i th t i l i cug ine ei i 
s tala pagata sulle 400 lire il 
chilo iques lo < piezzo di 1 
m u v o i n o ti u i to t i t m t i e n 
t ih mai ii i v i sulle nosir 
liu iif a ( mi i lue dopo i \e 
te p icoisi mi un . , ito t onno 
so che ni p u p in t i poti ebbe 
essere f ic ilmente re t t i i ic i to 

Un g lande af f i le d o r o per 
pm di uno Meno che pei i 
consumatori pei \ nosti i alle 
vimpnti che nell ad per t en to 
sono f lut to dei sacrifici della 
a z e n d a contaci na meno che 
per l i econom i italiana 

Romano Bonifacci 

La fotocopia della « convenzione » che ha creolo II monopolio 
dell'olio di semi. 

La donna di casa, che si reca giornalmente a fare la spesa per conto di tutta la famiglia, 
crede di poter operare una scelta fra i vari prodotti esposti nel negozi Molto spesso, pero, sì 
tratta di un inganno perche, di fatto, cambiano i nomi e le etichette ma la merco è Itmppo 
la sle-,s,i e sempi t gli sRssi sono i padroni A questo pioposito siamo in guido di rivelali? sul 
la base di dot umilili pei venuti in nostro possesso come un gruppo di glandi industrie mano 
via pei i m p o n e sul meicalo un piorìotto di largo consumo popolale fissando «Ma i pie?/ i e he 
i quant tanv del piodotLo 
stesso destinati alla vendita al 
de l i ad io La documenta/ one 
si n l u i s c e alla costituzione 
di fatto dei monopolio del 
1 olio da semi che oi mai 
in numerose famiglie ha sosti 
tuito I olio d oln a S u atta di 
una « lonvin / ione » stipulata 
il ò maggie to) a lutto il di 
cembre del 70 soltosci itta 
dalle ,17 ende Bc Noli di M 
lano Eiuoseme eh Milano (per 
conto della O s t a di Genova 
della O'eana Tu iena di Api! 
ha e della Sova rt Ravenna) 
Gasimi di Genova 1CIC di 
Ancona Risene Italiane di 
Milano SAMO di Casalpuster 
lengo e SIO di Modena 

In base a tale « convenzio 
ne » the equivale ad un 
patto p u id t i cagione di un 
vero e propi io tt ust si sta 
bilisce ng idamente il quanti 
tativo di olio da semi « che 
p i r il pei lodo 1 maggio 1969 
i\ d n u n b u ]<)7D e astenia 
delle ditte a d u e n l i polla im 
mettere sul meicatu » E ciò 
« pei adeguate la ptuduzione 
alle leali capaci ta di assor 
b inunto del mercato Inter 
no » e « p e r mr t t e i e ordine 
nel set tme dei pi e?zi degli 
oli in nodo che i piozzi stes 
si siano m stretto rapporto 
con i costi di produzione e 
con 1 andamento delle quota 
zioni in ei nazionali » (e cioè 
per conseguii e il massimo 
profiito possibile in rappor 
to alla dinamica dei consumi 
e per neutial izzare l'eventua 
le concorrenza) 

Con questa «convenzione» 
in altri t e immi d monopo 
Iio costituito dalle a7iende e 
lencate ha completamente an 
nullato il libeio gioco de] 
mercato Tanto e vero che le 
conseguente che fino a quel 
momento erano d e n t a t e dal 
la legge deliri domanda e del 
loffei ta venivano cons derate 
una « al te iaz one del giusto 
equilibi io » do\ ulo alla « so 
vtaprodu7ione in t e rna* e nel 
lo stesso tempo si decide 
\ a n o « oppnrtun intei venti 
per ottenere la tempest va ap 
plicazione di misure antidispa 
r i t a n e nei confi onti degli ohi 
importati da paesi terzi a 
pie/71 anomali (laddove « ano 
ma!) » sign ficava mviamente 
più bassi di quelli imposti 
dael nrlusti lali italiani) 

D altra par te che il trust 
dell olio da semi agisse con 
Io scopo preciso di domina 
re intei amento il mercato 
sempre pei conseguire i p u 
alti p r o n t i possibili è dimo 
s t ra to dalla ferrea disciplina 
a cui le a7iende adeienti so 
no state vincolate per quanto 
r iguarda i quantitativi di ol 
da immettere nel mercato 
stesso In base alla <r conven 
?ione » infatti la Rrllnli do 
veva piodurre nel periodo con 
siderato m 470 quintali di 
olio giegsio e 508 89(1 quinta! 
di olio raffinalo 1 Furoseme 
nspe t tn amente 83 42r) e 1 mi 
lione 9S7142 quintali la Ga 
slin 100 HO quintil i di solo 
olio raffinato H O C H3 42) 
quintali di gieggio e 283 W4 
di rdffiidtcì la R sena I t a l a 
ria 348 7to quintali di solo raf 
finato la bamoi 16 68o quin 
tali di gieggio e 210 2o2 d 
ìdl l inalo e la SIO infine 
3J 370 qu natali di olio gieg 
gio e 5il) •}"<) d olio raffinato 

La « c o m t n / i o n t » inoltre 
stabil i ta p t r ogni azienda una 
sene di regole sia relative al 
la p ioduzone che alla impot 
IdZione ma sempre nell amoi 
to dei quantitativi d olio da 
semi destinato al consumo e 
per ca se una fissato Un ap 
posilo cernitalo con potei i 
piessoche illimitat e ins n 
databil i av tva 1 incarico spe 
cifico di controllale che eia 
scuna ditta adetentc fette se 
il suo d m e i e e di comminare 
sanzioni nei confi onti degli 
madt-mpitnti fino a dieci mi 
lioiii di I ie Pventuali con 

t i o \ e r s p c ano demandate «ob 
bhgatoridmcnle a ' h decisione 
di I K a r b t n amichevoli coni 
piisiton i qu i li din t vano de 

di i e si tondo e quitfi ^en^n 
ili Din f irmal 11 di leg2e * In 

nllie p u o l e il miinop-il o del 
1 il o eh s{ mi olin n pie\ e 
rie i e mis u e di isl che per 
quanti i u a i d i h p-i tlii7 n 
ne 1 impini \? une e ta rissa 
z o n e dei prez? disponeva 
anche, di un suo ti ibunale pn 
\ TtO 

Pei enti a re nei dettagli fta 
i Lompiti del comitato che 
« di noima •* doveva riunii si 

f 2 * ii.ni qu le <i 
r a v a quello di € stabilire il 

quantitativo globale di oh 
gresgi e lalfinati per use ali 
menta le da immettere sul mer 
cato in ciascun bimestre te 
nendo conto della prevedibile 
evoluzione della d o m a n d a » , 
quello di « fo rmula le indica 
zioni sui piezri che potevano 
esseie praticati nella quindici 
na successiva m base alle quo­
tazioni correnti per i semi e 
gli olii sia sul mercato in 
terno che su quello internazio­
nale » quello di « del iberare 
su una eventuale politica co 
mune (delle industrie aderen 
ti ndi) nel] acquisto di oli e 
di semi oleosi da determinat i 
paesi ove si consideri oppor 
timo pi ocedere ad importo 
?ioni in forma collettiva » 

Come si vede tutte le pos 
sibil operazioni connesse alla 
piodu7ione alla importazio 
ne e alla vendita del! olio da 
celili sono state piecisate nel 
la a convenzione » tino alio 
scrupolo al punto da pieve 
dere fotti multe per le azien 
de inadempienti Ma quello 
che e più gì ave è 1 fatto che 
i m e n d i t o i i al dettaglio ed i 

consumatoli sono stati pi 
vali di qualsiasi d u m o di con 
trattazione e costretti quindi 
a s u b n e le imposizioni degli 
induslnali associati in unn i 
ganiirw/ione concepita per 
a g u e tu condizioni di mono 
polio 

Questo è solo uno desìi 
esempi che si possono poi 
t a r e per d imost rare come . In 
definitiva, t libero m e r c a t o » 
* domanda e offerta » e « con 
correnza » sono ormai soltanto 
voci prive di significato, per 
dimostrare cioè che la gran 
de industria e i grossi specn 
latori si muovono da padroni 
assoluti al d fuon e a! d 
sopta di ogni contto'ìo pubbl 
co cihblicnndei le mass» rtnpo 
lari consumaliici a subire ' 
loio imposizioni E se jpo 
per r imanere in atcotnen'e 
1 ol o da seni t o s t i sulle 4^1 
lire al chilo non e e che d 
n n c r a / i a i e i « p m d u K n n a« 
soc ati » e chi II lascia fare 
avallandone d f i t to le spr 
cula7ioni 

Sirio Sebastianelli 

La lunga mano della Federconsorzi 

Le olive d'oro 
Lolio da semi non è il solo 

campo m cui prospera la spe 
culazione Solo che nel set tore 
degli oli d Otiva non sono le 
industrie private a far la pai 
te del leone ma quella Fé 
derconsoi?i che agisce con i 
soldi e i autori tà conferitigli 
dal governo La Comuni tà 
europea ha fissato il prezzo 
finale dell olio d oliva a clr 
t a 728 lue al chilo e Deciso 
di pagare su di es^o 220 lire 
a spe^c del contribuente In 
base ali in tmet ica dunque il 
pi tvfo del lol in riolua do 
ciephe essere di 508 lue al 
chilo 

Al consumatore invece si 
(anno p iga re recando le 
q u a h n mille lire al chilo 
Intuì i il prezzo di ri08 lire 
l imone sulla eartn nessuno 
ha imi pensato che fosse pò 
sto a base del piezzo al con 
sumo Cosi il c o n s u m a t o e 
paga due volte prima le 800 

1 0U0 tue del mercato poi le 
220 lire di integiRzione il 
che può r ispondete ad u n e s i 
genza sociale quando si t r»t 
ta di pagaie li coltivatore 
ma e un inammissibile t a o 
ti buto per la par te che VA 
alia p ropne t a t e m e i a non 
coltivatrice 

Rimane 11 meicatn libali 
ma chi tu UM l piofltti fon 
d a m e n t a h ' Laminassi ! del n 
olio d oliva e le imputiamoli 
— Insieme il ili* del ton 
sumo italiano - sono aatd« 
mente in mano alla Federi un 
soi zi che di nome usisi e pei 
conto dr ' io s t a t o ma di tatto 
Rioea al rialzo su) meica t ì d 
consumo E t t o dunque che il 
menti e al dettH^lmute ed *} 
consumatole non u m a n e chp 
ment ie al deltapliante ed il 
consumetare non r imane che 
reci tare la par te che governo 
e speculazione gli hanno as 
segnato 

L'aumento delle imposte 

Con l'IVA i prezzi 
saliranno del 10% 
I INGIC - Istituto linaio 

naie gestione imposte di con 
suino collegato al mint i te lo 
delle F l n a n / t - ha da to di 
sposi/ioni perché pli abboni 
menti alle imposte di consu 
ino s n n o disdetti e i innova 
ti con aument i chi anticipa 
no Hddintluia gli upgravi d ie 
e n t i e n n n o in vigore con la 
Imposta sul valoie aggiunto 
( IVA i II governo cioè vuo 
le che siano i Comuni ad au 
meritare le imposi e p r ima 
che entri in vigore la sua tas 
sa p t r potete scaricare al 
meno parte del la responsa 
hilita politica sui rappresen 
' mi c'clic anumnj'jtiazioni lo 
cali 

L en t ia ta m viaoie citi) ! \ A 
r(importa un aumento mo' to 
fotte del puMievo fiscale su 
consumi si p (Sco la to un 
balzo da 2Mì() H 4 iW ni uri 
di lire q m l o r a 11 \ A \cnis e 
applicnta al consumi d t l l ' i . j 
1 prezzi doviebbt ro aum >n 
tare diti ORJ,) a l l en tu i t a m 
vuiote de l l lV- \ del Hi an 
cora poi tando via un alt i A 
KJOisa te t ta del potere d a i 
quisto dalle lEiittic dei invi» 
r a ton 

Non solo dunq ie U s o v « 
no lascia t a r e ai Kiuppi p n 
vati ma prende ev-m stwssn 
I i m m a t h a con 1 a l imento étì 
le imposte pei fac a u m t n i a r e 
1 piezzi 
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